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VdR Antincendio

• Il D.Lgs. 81/08 prescrive la VdR, la riduzione e il controllo, 
mediante vari soggetti, oggetto di obblighi e sanzioni. 

• Il rischio di incendio è uno dei maggiori
• L'informazione e la formazione
• Almeno il 50% degli incendi è legato al fattore umano (ignoranza, 

superficialità, sottovalutazione, si compiono azioni sbagliate o non 
compiono azioni corrette) ‏
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Misure formative

• Sensibilizzare tutti i lavoratori

• Formarne in modo più approfondito: “1. Le misure generali di 

tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 

luoghi di lavoro sono: ... u) le misure di emergenza da 

attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 

di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e 

immediato” (D.Lgs.81/08 – art. 15, comma 1, u, art. 37 

– comma 9) ‏
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Formazione

•“9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 

salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 

dell’emergenza devono ricevere un’adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico” (D.Lgs.81/08 

– art. 37 – comma 9)”
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Testo Unico – D. Lgs. 81/08
• Art. 15 (misure generali di tutela), comma 1, u) le misure di 

emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 
di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato.

• Art. 18 (obblighi del datore di lavoro e del dirigente), comma 1, b) 
designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, 
di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.

• Art. 36 (informazione ai lavoratori), comma 1, b) sulle procedure che 
riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei 
luoghi di lavoro.
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Testo Unico – D. Lgs. 81/08
• Art. 37 (formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti), comma 9, 

9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, 
di gestione dell’emergenza devono ricevere un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico; in attesa dell’emanazione 
delle disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 46, continuano a 
trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla G.U. n. 81 
del 7 aprile 1998, attuativo dell’articolo 13 del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626.
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Sezione VI – Gestione delle 
emergenze
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Art. 43 disposizioni generali / 1

• 1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, lettera t), il 
datore di lavoro:

• a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell’emergenza;

• b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera b);

• c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo 
grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da 
adottare;
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Art. 43 (disposizioni generali) / 2

• d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non 
può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al 
sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

• e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in 
caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per 
quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente 
superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare 
le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze 
e dei mezzi tecnici disponibili.
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Art. 43 (disposizioni generali) / 3

• 2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di 
lavoro tiene conto delle dimensioni dell’azienda e dei rischi specifici 
dell’azienda o della unità produttiva secondo i criteri previsti nei 
decreti di cui all’articolo 46.

• 3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 
designazione. Essi devono essere formati, essere in numero 
sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle 
dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva.
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Art. 43 (disposizioni generali) / 4

• 4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, 

astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 

situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato.
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Art. 44 diritti dei lavoratori in caso 
di pericolo grave e immediato / 1

• 1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non 

può essere evitato, si allontana dal posto di lavoro o da una zona 

pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto 

da qualsiasi conseguenza dannosa.
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Art. 44 diritti dei lavoratori in caso 
di pericolo grave e immediato / 2

• 2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e 

nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, 

prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo, non può 

subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso 

una grave negligenza.
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Art. 46 prevenzione incendi / 1

• 1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse 
pubblico, di esclusiva competenza statuale, diretta a conseguire, 
secondo criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi 
di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela 
dei beni e dell’ambiente.

• 2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono 
essere adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare 
l’incolumità dei lavoratori.
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Art. 46 prevenzione incendi / 2
• 3. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 

2006, n. 139 e dalle disposizioni concernenti la prevenzione incendi di 
cui al presente decreto, i Ministri dell’interno, del lavoro e della 
previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più
decreti nei quali sono definiti:

• a) i criteri diretti atti ad individuare:
• 1) misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le 

conseguenze qualora esso si verifichi;
• 2) misure precauzionali di esercizio;
• 3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 

attrezzature antincendio;
• 4) criteri per la gestione delle emergenze;
• b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e 

protezione antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la 
sua formazione.
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Art. 46 prevenzione incendi / 3
• 4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad 

applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro 
dell’interno in data 10 marzo 1998.

• 5. Al fine di favorire il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio 
nei luoghi di lavoro, ed ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera h), 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con decreto del Ministro 
dell’interno sono istituiti, presso ogni direzione regionale dei vigili del 
fuoco, dei nuclei specialistici per l’effettuazione di una specifica 
attività di assistenza alle aziende. Il medesimo decreto contiene le 
procedure per l’espletamento della attività di assistenza.
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Art. 46 prevenzione incendi / 4
• 6. In relazione ai principi di cui ai commi precedenti, ogni disposizione 

contenuta nel presente decreto legislativo, concernente aspetti di 
prevenzione incendi, sia per l’attività di disciplina che di controllo, 
deve essere riferita agli organi centrali e periferici del Dipartimento dei 
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, di cui agli 
articoli 1 e 2 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. Restano 
ferme le rispettive competenze di cui all’articolo 13.

• 7. Le maggiori risorse derivanti dall’espletamento della funzione di 
controllo di cui al presente articolo, sono rassegnate al Corpo 
nazionale dei vigili per il miglioramento dei livelli di sicurezza 
antincendio nei luoghi di lavoro.
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Allegato IV requisiti dei luoghi di 
lavoro / 1

• 1.5.  Vie e uscite di emergenza.
• 1.5.1. Ai fini del presente punto si intende per:
• 1.5.1.1.  via di emergenza: percorso senza ostacoli al deflusso che 

consente alle persone che occupano un edificio o un locale di 
raggiungere un luogo sicuro;

• 1.5.1.2.  uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo
sicuro;

• 1.5.1.3.  luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da 
considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o altre 
situazioni di emergenza;

• 1.5.1.4.  larghezza di una porta o luce netta di una porta: larghezza di 
passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di 
massima apertura se scorrevole, in posizione di apertura a 90 gradi 
se incernierata (larghezza utile di passaggio).
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Allegato IV requisiti dei luoghi di 
lavoro / 2

• 1.5.2. Le vie e le uscite di emergenza devono rimanere sgombre e
consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro.

• 1.5.3. In caso di pericolo tutti i posti di lavoro devono poter essere 
evacuati rapidamente e in piena

• sicurezza da parte dei lavoratori.
• 1.5.4. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle 

uscite di emergenza devono essere adeguate alle dimensioni dei 
luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d'uso, alle 
attrezzature in essi installate, nonchè al numero massimo di persone 
che possono essere presenti in  detti luoghi.

• 1.5.5. Le vie e le uscite di emergenza devono avere altezza minima di 
m 2,0 e larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia 
antincendio.
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Allegato IV requisiti dei luoghi di 
lavoro / 3

• 1.5.6. Qualora le uscite di emergenza siano dotate di porte, queste 
devono essere apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano chiuse, 
devono poter essere aperte facilmente ed immediatamente da parte
di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di
emergenza. L'apertura delle porte delle uscite di emergenza nel verso 
dell'esodo non è richiesta quando possa determinare pericoli per 
passaggio di mezzi o per altre cause, fatta salva l'adozione di altri 
accorgimenti adeguati specificamente autorizzati dal Comando 
provinciale dei vigili del fuoco competente per territorio.

• 1.5.7. Le porte delle uscite di emergenza non devono essere chiuse a 
chiave, se non in casi specificamente autorizzati dall'autorità
competente.

• 1.5.8. Nei locali di lavoro e in quelli destinati a deposito è vietato 
adibire, quali porte delle uscite di emergenza, le saracinesche a rullo, 
le porte scorrevoli verticalmente e quelle girevoli su asse centrale.
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Allegato IV requisiti dei luoghi di 
lavoro / 4

• 1.5.9. Le vie e le uscite di emergenza, nonchè le vie di circolazione e 
le porte che vi danno accesso non devono essere ostruite da oggetti 
in modo da poter essere utilizzate in ogni momento senza 
impedimenti.

• 1.5.10. Le vie e le uscite di emergenza devono essere evidenziate da 
apposita segnaletica, conforme alle disposizioni vigenti, durevole e 
collocata in luoghi appropriati.

• 1.5.11. Le vie e le uscite di emergenza che richiedono 
un'illuminazione devono essere dotate di un'illuminazione di sicurezza 
di intensità sufficiente, che entri in funzione in caso di guasto 
dell'impianto elettrico.
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Allegato IV requisiti dei luoghi di 
lavoro / 5

• 1.5.12. Gli edifici che sono costruiti o adattati interamente per le 
lavorazioni che presentano pericoli di esplosioni o specifici rischi di 
incendio alle quali sono adibiti più di cinque lavoratori devono avere 
almeno due scale distinte di facile accesso o rispondere a quanto 
prescritto dalla specifica normativa antincendio. Per gli edifici già
costruiti si dovrà provvedere in conformità, quando non ne esista 
l'impossibilità accertata dall'organo di vigilanza: in quest'ultimo caso 
sono disposte le misure e cautele ritenute più efficienti. Le deroghe 
già concesse mantengono la loro validità salvo diverso provvedimento 
dell'organo di vigilanza.

• 1.5.13. Per i luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 1993 
non si applica la disposizione contenuta nel comma 4, ma gli stessi 
devono avere un numero sufficiente di vie ed uscite di emergenza.
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Allegato IV requisiti dei luoghi di 
lavoro / 6

• 1.5.14.1. Le aperture esistenti nel suolo o nel pavimento dei luoghi, 
degli ambienti di lavoro o di passaggio, comprese le fosse ed i pozzi, 
devono essere provviste di solide coperture o di parapetti normali, atti 
ad impedire la caduta di persone. Quando dette misure non siano 
attuabili, le aperture devono essere munite di apposite segnalazioni di 
pericolo.

• 1.5.14.2. Le aperture nelle pareti, che permettono il passaggio di una 
persona e che presentano pericolo di caduta per dislivelli superiori ad 
un metro, devono essere provviste di solida barriera o munite di
parapetto normale.

• 1.5.14.3. Per le finestre sono consentiti parapetti di altezza non 
minore di cm. 90 quando, in relazione al lavoro eseguito nel locale, 
non vi siano condizioni di pericolo.
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Allegato XXV prescrizioni 
generali per i cartelli segnaletici
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